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Premessa
Al tavolo si parlava di Spazi Pubblici e arte urbana. Hanno partecipato dodici persone di cui cinque architetti, un ingegnere, una giurista di impresa e tre studenti di ingegneria di cui uno membro del Tavolo di Accompagnamento.  Il tavolo, durante il quale sono emersi punti di vista forti e decisi è durato circa due ore. I partecipanti al tavolo sottolineano come le idee proposte siano idee semplici,ma realizzabili, importanti per fare un primo passo verso un utilizzo e valorizzazione diversi della città. Esistono poi proposte più ambiziose ma viene fatto notare che anche il tempo a disposizione per questo primo incontro non rende possibile elaborarle. 


Problematiche emerse 
Un punto di vista importante che emerge sin dall'inizio della discussione, mirata ad individuare le criticità delle zone in oggetto, è la necessità di riflettere su cosa sia lo spazio pubblico e su come valorizzare gli spazi vuoti e inutilizzati. Uno di questi spazi è l'area dell'Ex- Atl , zona di parcheggio per i bus ATL di via C. Mayer, ora dismessa,  adiacente  al viale Italia e a Villa Mimbelli. Quest'area, secondo i partecipanti al tavolo, può offrire opportunità per soddisfare esigenze diverse del quartiere e della zona, come quelle del parcheggio, ma non solo, proprio per la sua vicinanza al Museo Fattori ( Villa Mimbelli ) potrebbe diventare anche un luogo adatto ad ospitare arte urbana e contemporanea. L'ex ATL è vista quindi come  una potenziale area di sviluppo anche per l’intera città, se ripensata in maniera adeguata quindi da punto di criticità potrebbe diventare una risorsa importante per la crescita  della zona e della città intera.
Un altro importante punto di criticità è la mancanza di una visione d’insieme armonica, tra passeggiata a mare e strade adiacenti al lungomare: non  c’è coerenza nell’architettura urbana, e mentre la passeggiata a mare è piacevole e curata le zone limitrofe ( es via della Bassata, vicolo Funaioli ecc) sono abbandonate al degrado, svalutando la bellezza e l' identità del Borgo .Questo senso di disarmonicità è aumentato dopo gli interventi sul Viale Italia. Questo punto di vista è stato condiviso da tutti i partecipanti al tavolo. Emerge la consapevolezza che  I cittadini hanno dimenticato l'identità dei borghi,  le strade sono usate solo come transito e posteggio, e non come spazio pubblico di incontro e condivisione. Da qui emerge appunto una dei problemi più discussi nella zona dei Borghi che riguarda i parcheggi. In questo caso la criticità non riguarda tanto i quartieri ma le abitudini dei cittadini, la mancanza di educazione ad una mobilità sostenibile e la non volontà di utilizzare per esempio del parcheggio dell'Ex – Odeon.
Dal punto di vista strettamente urbanistico quello che emerge è la mancanza di una strategia urbana complessiva e che guardi al futuro, la pianificazione urbanistica a Livorno appare sempre e solo parziale, e non raggiunge mai un obbiettivo.  La Porta a Mare per esempio, creata come polo di attrazione turistica, ma in realtà è diventato un altro quartiere residenziale, completamente separato dal resto tanto che anche l’affaccio  di PaM su Piazzale L. Orlando è trattato come fosse un retro,( logica anti centrica), e il porticciolo non è stato ancora fatto. Per Viale Italia invece, altro esempio emerso,  l’obiettivo oltre a riqualificare il lato strada, doveva essere quello di valorizzare  la passeggiata a mare,  toglieendo il posteggi per riqualificazione con il Master Plan che non è stato realizzato, per cui tutta l'area anche della Bellana continua ad essere una zona critica per il lungomare. 

Si è poi affrontato il tema degli Orti urbani, che sono uno spazio privato riutilizzato a scopi pubblici. Quello che emerge è che  si tratta di un’area contraddittoria, in cui tutelare il bisogno di spazi verdi della città, ma anche degli interessi privati legittimi che incidono su quell’area (v. cooperativa di costruzione). Più in generale però dall'esperienza degli orti evidenza la necessità di ridisegnare la città riducendo la cementificazione e cementificando dove necessario in maniera sostenibile. 
Si percepisce anche una mancanza di chiarezza nelle  priorità che l’amministrazione comunale dà alla città, di fronte alla quali si renderebbe necessario educare il cittadino e fare anche scelte impopolari, per favorire un’educazione a una diversa mobilità (es.: piste ciclabili). 

Spostandosi poi all'interno del quartiere di Borgo Cappuccini emerge una mancanza di collegamento tra parco e centro urbano e zona critica ex-Odeon, nonché l'avversione dei cittadini a sfruttare questa struttura. 
Sono state poi  individuate delle zone critiche come Piazza Brin: è una piazza, ma non c’è niente, non vissuta, in estate diventa un posteggio. Si tratta per altro di un problema comune a molte piazze.
Si è fatto inoltre riferimento all’uso improprio di alcune aree urbane:  l' Area Astra, per esempio, che si presta ad essere gestita diversamente e diverse aree urbane con destinazioni d’uso sbagliate come  Via Montebello, Via Edda Fagni e Largo Bellavista, quest’ultimo caratterizzato da una serie di soluzioni commerciali sbagliatissime (slot, centri scommesse), zona caotica e completamente spersonalizzata.

Infine si è affrontato il problema del Borgo Centro Commerciale Naturale che nonostante sia stato tra  i primi il CCN e avesse tra i suoi iscritti più di 120 esercenti del quartiere ad ora il progetto è fermo e sull'orlo del naufragio. Anche dalla passeggiata infatti è emersa la difficoltà per i negozianti del quartiere ad organizzare  le iniziative a causa di questioni burocratiche legate ai permessi nonché alla vastità della zona da coprire con le iniziative.

Proposte del gruppo 

Passati poi al momento delle proposte è parso evidente che la valorizzazione del quartiere parte dalla riqualificazione delle sue strade, ripensandole non solo come spazio per il transito, ma anche come spazio per la vita sociale, culturale e artistica . Si potrebbero creare  percorsi a ridotta mobilità automobilistica funzionali a valorizzare le risorse naturali, architettoniche, storiche  della città come ad esempio pensare a un percorso Acquario- Villa Mimbelli- Villa Fabbricotti - Ex-Odeon-Centro-parco, oppure  centro città verso i cimiteri inglesi, oppure valorizzando il lungomare per stimolare anche una diversa sensibilità architettonica,  rispettare il più possibile lo stile Liberty che caratterizza la città e la distingue dalle altre città toscane.

Sarebbe poi opportuno utilizzare diversamente lo spazio pubblico inerente Via Edda Fagni, cantieri Orlando, Darsena nuova, creando un ponte di collegamento tra il cantiere e la Darsena.
Si potrebbero poi pensare piani di auto-recupero con finalità sociali e culturali per strutture come ad esempio l'Ex- Cecupo. 

Una possibile soluzione alle difficoltà degli esercenti della zona ( Borgo Cappuccini in particolare ) ad organizzare iniziative che valorizzino il quartiere proposte dai partecipanti al tavolo è affidarle ad un soggetto esterno specializzato in organizzazione artistica e valorizzazione del territorio.

Per quanto riguarda poi il lungomare la riqualificazione potrebbe ripartire riaprendo i bandi per la gestione delle banchine ormai chiuse da anni. 
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